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I SISTEMI DI GESTIONE AZIENDALI 
ISO 9001:2008 (2015) ð ISO 14001:2004 SA 8000:2014 
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I Sistemi di Gestione 

Le norme di riferimento 

La certificazione dei Sistemi di Gestione 

I Sistemi di Gestione IGPDecaux 
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 I SISTEMI DI GESTIONE 

Insieme di regole che una azienda fa proprie con lo 

scopo di raggiungere uno specifico obiettivo 

Principi fondamentali 

Che cosô¯ un Sistema di Gestione? 

Che cosa prevede? 

V Approccio ósistemicoô 

V Tutti i settori dellôazienda sono coinvolti 

V Privilegiare la prevenzione piuttosto che la correzione 

V Formalizzazione di regole, armonizzazione di dati e informazioni per 

renderne pi½ facile lôaccesso dentro e fuori lôazienda 

V Coinvolgimento del management 
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I SISTEMI DI GESTIONE 

Come funzionano: le «regole» 

Come stabilisco il sistema di «regole»? 

VValutazione della situazione di partenza 

VRaffronto rispetto ai dettami della Norma di riferimento 

VIdentifico i processi operativi che caratterizzano la mia azienda 

VDefinizione e implementazione di adeguamenti e migliorie 

VStabilisco il miglior modo di operare che diventa «regola» 

VOrganizzo tra loro le «regole» che ho stabilito in un Sistema 



Quale pu¸ essere çlôobiettivoè? 

Come raggiungo lôçobiettivoè? 
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I SISTEMI DI GESTIONE 

Tenere sotto controllo lôattivit¨ dellôazienda affinché: 

VVerifico periodicamente il rispetto delle «regole»  

VCertifico ufficialmente il Sistema di Gestione aziendale 

Vsia sempre in grado di soddisfare le esigenze del Cliente 

Vsia in grado di migliorare progressivamente la prestazione 

dellôazienda 

Vpossa dimostrare a terzi, soprattutto a Organismi di controllo e 

potenziali clienti, la propria capacità di mantenere i propri 

impegni (conformità normativa) 

Come funzionano: gli «obiettivi» 
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I SISTEMI DI GESTIONE 

definire gli 

obiettivi 
pianificare 

le azioni 

programmarne 

la realizzazione 

trasferire 

istruzioni 

controllare 

i risultati 

valutare le 

eventuali 

differenze 

analizzare le 

ragioni delle 

anomalie 

eseguire 

le attività 

confermare i flussi 

o introdurre 

correttivi 

Come funzionano: il percorso operativo 



Che cosa è un un «processo»? 

Che cosa caratterizza un «processo»? 
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I SISTEMI DI GESTIONE 

Impostazione per processi 

procedura PROCESSO 

risorse 

vincoli 

Vinterdipendenza 

Vregolarità di monitoraggio 

Vinsieme di procedure, istruzioni, moduli 

trasformazione che dà valore 

aggiunto e coinvolge personale ed 

altre risorse 

Caratteristiche 

rispetto ad una NORMA 



8 

Obiettivi del corso 

I Sistemi di Gestione 

Le norme di riferimento 

La certificazione dei Sistemi di Gestione 

I Sistemi di Gestione IGPDecaux 
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Le norme di riferimento 

Aspetti generali 

UNI EN ISO 9001 : 2008 

UNI EN ISO 14001 : 2004 

SA 8000 : 2014 

Altre norme 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - Aspetti generali 

Vrealizzare unôorganizzazione che abbia il pieno controllo sulle 

componenti umane, tecniche e gestionali che determinano la 

Qualità dei prodotti e servizi 

 

Vassegnare in maniera chiara ed inequivocabile ruoli e 

responsabilità 

 

Vdare evidenza ai propri Clienti delle modalità operative 

attraverso le quali si svolgono le attività. 

Cosa significa riferirsi ad una norma 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - Aspetti generali 

Vottimizzare lôorganizzazione; 

Vdefinire procedure gestionali ed operative; 

Vrealizzare strumenti per il controllo dei costi produttivi; 

Vredigere la documentazione per spiegare e attuare le procedure; 

Vformare ed addestrare il personale. 

APPLICARE UNA NORMA Eô SEMPRE 

UNA SCELTA VOLONTARIA 

DA PARTE DELLôAZIENDA 

Cosa fare per applicare una norma 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - Aspetti generali 

Vnorme internazionali che riguardano lôorganizzazione aziendale  

Vriferimento obbligato per tutte le aziende che vogliono adeguare la 

propria struttura organizzativa a modelli sperimentati e ampiamente 

riconosciuti 

Vche richiedono una serie di requisiti gestionali che possono essere 

applicati a qualsiasi tipologia di organizzazione aziendale. 

LA PIUô IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE Eô 

ISO 

INTERNATIONAL ORGANIZATION FOR STANDARDIZATION 

Ma quali norme? 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - Aspetti generali 

Qualitaô 

Ambiente 
Sicurezza 

Energia 

Responsabilitaô Sociale 
Sicurezza delle Informazioni 

Servizi It 

Sicurezza della 

Supply Chain 

Responsabilitaô 

Amministrativa 

é e altro é 

E per che cosa? 



Cosa si intende per «qualità» ? 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - UNI EN ISO 9001:2008 

Si intende come sinonimo di EFFICIENZA 

Miglioramento della 

produzione 

Se la produzione è caratterizzata da 

errori interni, tempi morti, scarsa 

coordinazione per cui numerose 

attività sono sovrapposte e disgiunte, 

si verifica uno spreco di risorse 

Servono: 

Å risorse economiche 

Å capacità organizzative 

Å conoscenze su cosa, nella 

pratica, contribuisca alla qualità.  

Riduzione dei costi 

MANCATA EFFICIENZA SIGNIFICA «CLIENTE INSODDISFATTO» 

Il concetto di «qualità» 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - UNI EN ISO 9001:2008 

Assicurare che il prodotto fornito dallôazienda sia conforme ai 

requisiti specificati. I requisiti specificati sono definiti dalla 

norma come le aspettative esplicite ed implicite del Cliente. 

Lôazienda che opera in regime di qualit¨ sa: 

V programmare il lavoro in base agli obiettivi  

V prevenire le problematiche 

V curare i problemi alla radice 

V gestire le variabili 

Obiettivi di un Sistema di Gestione della Qualità (SGQ) 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - UNI EN ISO 9001:2008 

a) Organizzazione orientata al cliente 

b) Coinvolgimento del management 

c) Partecipazione attiva delle risorse umane 

d) Approccio basato sui processi 

e) Miglioramento continuo 

f) Decisioni basata su dati di fatto 

g) Rapporti collaborativi e proficui con i fornitori 

Come implemento un sistema di qualità ? 

La norma di riferimento è la ISO 9001 : 2008 

Caratteristiche di un SGQ 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - UNI EN ISO 9001:2008 

REQUISITI del Sistema per la Qualità (4) 

Å Requisiti generali 

Å Requisiti della documentazione (manuale della qualità, 

controllo dei documenti e delle registrazioni 

RESPONSABILITÀ della direzione (5) 

Å Impegno, attenzione al cliente, politica per la qualità, 

pianificazione, responsabilità e comunicazione, 

Riesame Ą continuous improvement 

Gestione delle RISORSE (6) 

Å Umane, infrastruttura, ambiente di lavoro 

Struttura della norma di riferimento 1/2 

A 

B 

C 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - UNI EN ISO 9001:2008 

Realizzazione del PRODOTTO / SERVIZIO (7) 

Å Pianificazione della realizzazione 

Å Interazione con il cliente (determinazione dei requisiti del prodotto e 

relativo riesame, modalità di comunicazione con il cliente) 

Å Progettazione e sviluppo 

Å Approvvigionamento 

Å Produzione ed erogazione di servizi 

Å Controllo dei dispositivi di monitoraggio e misurazione 

Misurazione, analisi e MIGLIORAMENTO (8) 

Struttura della norma di riferimento 2/2 

C 

D 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - UNI EN ISO 9001:2008 

V la prima norma internazionale sulla qualità è stata 

pubblicata circa 25 anni fa 

 

V ad oggi il Comitato Tecnico dellôISO ¯ stato costantemente 

impegnato nel miglioramento delle norme sui sistemi di 

gestione 

 

V al termine del 2015 ¯ prevista lôemissione di una nuova 

versione della norma 

 

V lôItalia ¯ il secondo paese al mondo con il maggior numero di 

certificati di qualità emessi 

Contesto della norma di riferimento 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - UNI EN ISO 9001:2008 

Tratto da: 

 

 

Evoluzione della norma 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - UNI EN ISO 9001:2008 

V i processi non organizzati sono tendenzialmente fuori controllo 

V la tenuta sotto controllo dei processi serve ad evidenziare le 

cause dei problemi. Analizzandole e impostando le azioni 

correttive se ne previene la reinsorgenza 

V lôobiettivo finale ¯ sempre rimuovere la causa del  problema per 

orientarsi allôefficienza 

V perdere efficienza significa perdere risorse per la qualità 

V in un contesto male organizzato è più difficile lavorare in modo 

efficiente 

 

Svantaggi della «mancata qualità» 



Cosa si intende per «impatto» ? 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - UNI EN ISO 14001:2004 

Qualsiasi attività umana implica un impatto 

sullôambiente naturale inteso come lôinsieme dei 

vari ambiti acqua, aria, suolo e sottosuolo, strato di 

ozono, risorse naturali, persone, animali e piante. 

Vproduzione di rifiuti 

Vconsumo di materie prime, acqua, energia, combustibili 

Vgenerazione di scarichi idrici 

Vemissioni in atmosfera di gas, polveri e vapori 

Vemissione di rumore sullôesterno 

Vuso eccessivo di suolo 

Vcontaminazione del suolo 

Il concetto di «ambiente» 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - UNI EN ISO 14001:2004 

Un Sistema di Gestione Ambientale ¯ lôinsieme di regole e responsabilit¨ 

che unôazienda si d¨ per garantire 

di svolgere tutte le attivit¨ che influiscono sullôambiente 

nella maniera più compatibile. 

Il che non significa che unôazienda debba migliorare 

lôambiente naturale, ma piuttosto 

cercare di impattare il meno possibile 

con le proprie attività. 

La norma di riferimento è la ISO 14001 : 2004 

Obiettivi di un Sistema di Gestione Ambientale (SGA) 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - UNI EN ISO 14001:2004 

V prerequisito ¯ la rispondenza dellôazienda alla legislazione 

ambientale applicabile, il che significa rispetto della normativa 

applicabile in materia di ambiente 

 

V Si occupa dellôambiente esterno allôazienda (fuori dal perimetro, 

nel sottosuolo, nellôaria, ecc.) e non dellôambiente di lavoro 

 

V Instaura un processo di miglioramento continuo delle prestazioni 

ambientali dellôazienda 

 

V Mira a ridurre consumi e sprechi 

 

V Cerca di prevedere anche le condizioni di emergenza che 

potrebbero verificarsi e  predispone preventivamente i mezzi per 

reagire efficacemente 

Caratteristiche di un SGA 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - UNI EN ISO 14001:2004 

V La prima pubblicazione della norma da parte dellôISO risale 

al 1994 specificando i requisiti di un SGA 

 

V Tale norma ha generato un approccio comune alla 

questione ambientale in tutto il mondo specificando criteri, 

metodi e requisiti delle prestazioni in materia ambientale 

 

V al termine del 2015 ¯ prevista lôemissione di una nuova 

versione della norma 

 

Contesto della norma 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - UNI EN ISO 14001:2004 

V la nuova versione del 2015 punta al miglioramento 

dellôintegrazione dei processi di gestione ambientale nella 

gestione aziendale 

 

V ci sarà un orientamento più spiccato alla sostenibilità, con 

particolare attenzione al ciclo di vita del prodotto 

 

V sarà necessario considerare tra gli aspetti di un sistema anche 

tematiche di più vasta concezione (cambiamento climatico, 

protezione della biodiversità, etc.) 

 

V le strategie ambientali saranno da considerare parte integrante 

delle strategie aziendali 

Evoluzione della norma 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - UNI EN ISO 14001:2004 

V La conformità normativa in materia ambientale non è 

garantita così come non lo è la tranquillità di non incorrere in 

sanzioni da parte degli enti di controllo 

 

V Mancato risparmio economico dovuto allôottimizzazione 

nellôuso delle risorse 

 

V Non adeguati rapporti con gli enti di controllo 

 

V Cattivi rapporti con il vicinato e con le comunità locali 

conseguenti ad un mancato controllo degli aspetti dellôattivit¨ 

che possono creare disturbo alle parti esterne 

Svantaggi della mancata «prospettiva ambientale» 



Che cosa caratterizza la «responsabilità sociale» ? 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - SA 8000:2014 

Vvisibilità internazionale 

Vconiuga approcci con performances 

V¯ lôunico strumento credibile, certificato da terzi, della 

responsabilit¨ sociale di unôazienda 

Vha lôobiettivo di migliorare le condizioni dei lavoratori nel mondo 

Verroneamente definita ócertificazione eticaô 

Vdiffusione ancora limitata nel mondo 

La responsabilit¨ sociale implica di considerare nellôambito 

della strategia dôimpresa la questione etica. 

Manifesta la volontà considerare e di gestire efficacemente 

le problematiche d'impatto sociale ed etico nellôambito di 

realizzazione delle proprie attività. 

Il concetto di «responsabilità sociale» 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - SA 8000:2014 

V per le imprese: miglioramento delle relazioni interne, maggior 

valore riconosciuto dal mercato, stimolo al miglioramento 

continuo 

 

V per i lavoratori: garanzie di riconoscimento dei diritti, 

prospettive di sostenibilità del posto di lavoro 

 

V per i consumatori: percezione di responsabilità verso uno 

sviluppo sostenibile 

 

V per altri enti: valorizzazione, partecipazione 

La norma di riferimento è la SA 8000 : 2014  

Obiettivi di un Sistema di Gestione per la Responsabilità Sociale (SGRS)  
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LE NORME DI RIFERIMENTO - SA 8000:2014 

V Lôimpegno della Direzione  

V I rappresentanti SA8000 - Responsabile 

del Sistema SA8000 e Rappresentante 

dei Lavoratori per SA8000 

V Definizione ruoli e responsabilità 

V Formazione  

V Il sistema documentato: procedure, 

istruzioni, moduli, registrazioni, riesame, 

Bilancio SA8000 

Caratteristiche di un SGRS 

V Monitoraggio ed indicatori di sistema 

V I fornitori, subappaltatori, subfornitori  

V Azioni di rimedio ed azioni correttive 

V Segnalazione di non conformità e 

reclami 

V Comunicazione dellôimpegno per la 

SA8000 allôinterno e allôesterno 

V Consentire lôaccesso alle verifiche 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - SA 8000:2014 

1. Lavoro infantile 

2. Lavoro obbligato 

3. Salute e sicurezza 

4. Libertà di associazione e diritto alla contrattazione collettiva 

5. Discriminazione 

6. Procedure disciplinari 

7. Orario di lavoro 

8. Retribuzione 

9. Sistema di responsabilità sociale 

Struttura della norma di riferimento 1/3 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - SA 8000:2014 

1 Lavoro infantile  Divieto di utilizzare o sostenere lôutilizzo del lavoro infantile. 

2 Lavoro obbligato  Divieto di ricorrere e sostenere prestazioni di lavoro ottenute sotto 

minaccia, sia fisica che psicologica, o mediante la requisizione di 

documenti di identità o attraverso la richiesta di denaro. 

3 Salute e Sicurezza 

sul lavoro  

In accordo a quanto già previsto dal D.Lgs. 81/08, messa a disposizione 

per tutti i lavoratori di ambienti di lavoro salubri e sicuri nonché lôadozione 

di adeguate misure di prevenzione e protezione contro i rischi e gli 

infortuni e lôattuazione di programmi formativi in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro. 

4 Libertà di 

associazione, diritto 

alla contrattazione 

collettiva 

Garanzia del diritto, per tutto il personale, di formare e aderire ai 

sindacati nonché del diritto alla contrattazione collettiva senza alcuna 

discriminazione nei confronti dei rappresentanti e degli iscritti ai 

sindacati. 

5 Discriminazione  Divieto di attuare discriminazioni, in fase di assunzione, formazione, 

promozione e retribuzione, in base a razza, ceto, origine, religione, 

invalidità, sesso, orientamento sessuale, appartenenza sindacale o 

politica. 

Struttura della norma di riferimento 2/3 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - SA 8000:2014 

6 Procedure disciplinari  Divieto di utilizzare punizioni corporali, violenza mentale o fisica, abuso 

verbale, definendo regole in merito alle procedure disciplinari e rendendole 

note a tutti i dipendenti. 
7 Orario di lavoro  Conformità dellôorario di lavoro ordinario e straordinario a quanto previsto 

dalla contrattazione collettiva nazionale, compresi i turni di riposo.  

8 Retribuzione Conformità della retribuzione a quanto previsto dalla contrattazione 

collettiva nazionale garantendo che non vi sia ricorso al ñlavoro in neroò. 
9 Sistema di gestione Definizione e implementazione di un sistema di gestione in materia di 

Responsabilità Sociale che preveda: 

V La definizione della politica in materia di Responsabilità Sociale; 
V Il riesame, da parte della Direzione aziendale, dellôadeguatezza e 

dellôefficacia del sistema di gestione; 
V La nomina di un Rappresentante della Direzione; 
V La nomina da parte del personale di un Rappresentante dei 

Lavoratori che faciliti il dialogo con la Direzione nelle materie legate 
alla SA8000; 

V La pianificazione e la realizzazione delle attività necessarie per 
migliorare le prestazioni in materia di Responsabilità Sociale; 

V La valutazione e selezione dei propri fornitori anche sulla base della 
loro capacità di soddisfare i requisiti previsti dalla SA8000; 

V Lôanalisi delle problematiche riguardo alla conformità dellôazienda ai 

requisiti della norma SA8000, implementando azioni correttive 
appropriate alla natura e alla gravità di ogni non conformità; 

V La registrazione di tutti i documenti che attestino la conformità e il 
funzionamento del sistema di gestione. 

Struttura della norma di riferimento 3/3 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - SA 8000:2014 

V leggi dello stato 

V statuto dei lavoratori L.300/70 

V D.lvi n.276/03 (Biagi), 66/03 (orario), 215/03 (discrim.) 

V normativa comunitaria in materia di lavoro 

V convenzioni internazionali ILO 

V dichiarazione universale dei diritti umani 

V dichiarazione contro la discriminazione delle donne 

Contesto ed evoluzione della norma 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - Altre norme 

V La norma principale di riferimento per i sistemi di gestione della 

sicurezza è la OHSAS 18001:2007 

V Questa norma è basata sul modello PLAN / DO / CHECK / ACT  

V I sistemi hanno i seguenti obiettivi: 

Å schematizzare il processo di identificazione dei pericoli e la 

valutazione dei rischi associati 

Å garantire lôorganizzazione e la struttura del sistema in risposta ai 

requisiti previsti dalla normativa vigente 

Å strutturare un adeguato sistema del processo tenuta sotto 

controllo del livello di esposizione al rischio 

Å tenere sotto controllo le prestazioni del sistema, con specifico 

riferimento alle misure di prevenzione e protezione adottate 

 

Sistemi di Gestione per la Sicurezza (SGS) 
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LE NORME DI RIFERIMENTO - Altre norme 

Lôattuale contesto italiano è il seguente: 

V Si è espressa la necessità di integrare il sistema di sicurezza con gli altri 

sistemi di gestione redatti ai sensi delle norme ISO 

V LôINAIL ha contribuito alla definizione degli standard ed ¯ un fattore di 

accelerazione nella diffusione dei sistemi 

OBIETTIVI DI UN SGS 

V Maggiore capacità di mettere in atto misure di prevenzione 

V Riduzione dei costi della non sicurezza legati a incidenti e infortuni 

V Esonero della responsabilità amministrativa (D.Lgs. 231/01) 

V Azienda maggiormente efficiente per il monitoraggio dei fattori di 

rischio e delle misure da applicare conseguente 

Sistemi di Gestione per la Sicurezza (SGS) 
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Obiettivi del corso 

I Sistemi di Gestione 

Le norme di riferimento 

La certificazione dei Sistemi di Gestione 

I Sistemi di Gestione IGPDecaux 
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LA CERTIFICAZIONE DEI SISTEMI DI GESTIONE - Enti di normazione 

V LôISO ¯ la pi½ grande organizzazione che si occupa di emissione e 

divulgazione di norme internazionali la cui applicazione resta su base 

volontaria 

 

V Il processo di «normalizzazione» dei processi aziendali ha avuto 

origine nel 1946 con la conferenza delle organizzazioni Nazionali di 

Normalizzazione dove fu presa la decisione di creare ólôISO per 

facilitare il coordinamento e lôunificazione degli standard industriali 

mondiali 

Organizzazione internazionale di normazione 



Come uno standard internazionale diventa una norma nazionale? 
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LA CERTIFICAZIONE DEI SISTEMI DI GESTIONE - Enti di normazione 

Mediante il processo di RECEPIMENTO ed INTEGRAZIONE 

INTERNATIONAL ORGANIZATION FOR STANDARDIZATION 

Es: ISO 9001:2008 

EUROPEAN COMMITTEE FOR STANDARDIZATION 

Es: EN ISO 9001:2008 

Recepimento delle norme 

Su base volontaria 

ENTE NAZIONALE ITALIANO DI UNIFICAZIONE 

Es: UNI EN ISO 9001:2008 



Che cosô¯ lôaccreditamento? 
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LA CERTIFICAZIONE DEI SISTEMI DI GESTIONE - Accreditamento 

«Attestazione da parte di un organismo nazionale di accreditamento 

che certifica che un determinato organismo di valutazione della 

conformità soddisfa i criteri stabiliti da norme armonizzate e, ove 

appropriato, ogni altro requisito supplementare, compresi quelli 

definiti nei rilevanti programmi settoriali, per svolgere una specifica 

attività di valutazione della conformità» 

REG (CE) 765 / 2008 

Accreditamento 



41 

LA CERTIFICAZIONE DEI SISTEMI DI GESTIONE - Accreditamento 

Quando un sistema è «certificato» ? 

Quando un organismo accreditato certifica la rispondenza 

dei requisiti del sistema stesso allo standard internazionale  

Certificazione 


